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SICILIA - Presentata all'ARS Sospesi numerosi operai delle dille appaltatici nella zona industriale di Macchiareddu TARANTO - Rifiutandosi di pagare gli autori del brevetto 

interpellanza pei Sardegna : scioperi e assemblee 
per il blocco del • - •- • *• • 
decreto stammati contro i licenziamenti a catena 

i deputati comunisti rilevano che la Regione ha pò- j Denunciata dai sindacali la grave situazione in cui si trovano i lavoratori del subappalto • Ieri 4 ore di asten-

rTelta't'gravitT'degii ef fetu"ei ' p r o v v i d S o ! sione dal lavoro in tuHe le aziende metalmeccaniche • Chiesto dal PCI un incontro tra le parti interessate 

L Italsider biotta un impianto 
reso dai lavoratori 

più sicuro e più produttivo 
Circa tre anni fa gli addetti al reparto avevano ideato una modifica 
da ha ora deciso di smantellare il sistema progettato dagli operai 
che difendeva la salute e aumentava i tempi di produzione — L'azien-

Dalla nostra redazione 
PALKRMO. 8. 

In Sieiha è p «ss.bile bloc­
care l'app'Kja/.one del decre­
to Stammati sugli enti locali: 
questa eventualità viene pro­
spettata ed argomentata dal 
gruppo parlamentare comu­
nista all'ARS in un'interpel­
lanza (pruni l irmatan 1 com­
pagni Cagnes e Russo, rivol­
ta al precidente delia Regio-

'ne e all 'ai se c-ore regionale 
agli enti Wall) sul! i quale il 
go\eruo dovrà r.-ivindere al 
pm presto a Si'u d'Krcoìc 
La R e one — r!e\a>io infat 
t : (lenitati < omini s'i - - è 
do'a'u per statuto di p t'eri le-
g:-lat. ' . , c iCibA, sti-i.i en­
ti locai,. \ a n \ !ib- !a p na d. 
fari, vai» ri' .soprauut'.o ,i\ iv-
la/i<«ie aith or.entain. ut: mar­
catamente aniiaiitoiiom, siici 
delle uit.me decisioni del go­
verno. 

L ' interpellan/a sottolinea 
soprattutto la gravita dc-uh 
effetti dell'applicazione del 

> decreto, -.pecie IH U'attività e 
i nel fun/wneniento cU»i picco-
! li e nieVl: ' comuni «siciliani. 
ì Rio cufcjo lo n->ìyjiziom fino 
• al HI d*<V7i1lrrt\ irifntfi. ad ec­

cezione (lei concorsi per i 
quali sono ttià mi/.ate le pro­
ve scritte, i p.ccoh Comuni 
si trinerebbero ncir.mpossibi-
l.t.i «li «-«ipr.ro dall'intorno, 
pei* !a som pia ita dei loro or-
gan.c:. i posti clic si sono 
r<~--i vacanti. 

•< Per no. la app'icazionc del 
decreto signifìchorebl-e la pa­
ra la . - - afferma il sindaco 
comunista di Piana degli Al­
banesi (Palermo) compagno 
Alessandro Ferretti — ci si 
troverebbe nella situazione 
paradossale d, dover coprire 
il posto de! b.dello del'a scuo­
la con una dattilografa. 

Il passo comp.uto dal grup-
pò parlamentare comunista è 
rivolto perciò ad ottenere li­

na pronta iniziativa del go­
verno ('ella Regione al fine 
d. •( contestare energicamen­
te quella parte del decreto 
relativa alle assunzioni». 

Un altro aspetto dei recen­
ti provvedimenti governativi 
è .stato denunciato, intanto, 
con forza, venerdì scorso dal 
compagno Vito l/i .Monaco, 
responsabile degli enti locali 
del comitato regionale comu­
nista, nella sua relaz.one alla 
conferenza degli elelt.: fis­
sando un tas-o del 13 por cen­
to sulle ant iupazom a: Co­
muni co->ì pretenderei)!*' 
S; mimati - - ha rilevato Lo 
Monaco - s, introdurrebbe 
p.-r la prima «.oha m S.cil.a 
una pratica inu-'tata che li 
n rebbe jx-r affocare u'.te-
r.onnente : defi..t dell : enti 
locali. 

L'isola è sfata infatti in 
questi ann; relativamente ai 
riparo dell'accumularsi dei 
debiti bancari, ni quanto in 
Sicilia vige finora una dif­
ferente regolamentazione dei 
rapporti con la Regione, la 
quale anticipa i fondi ai Co 
mimi ^enz.a interesse: le ci­
fre deila percentuale del de­
bito degli enti locali siciliani 
rispetto alla somma nazionale 
s(tno in questo senso nvela-
tr ci. 

Se ossi formavano n»-] liTO 
il Kt per cento del totale com­
plessivo nazionale, oi*g' que­
sta proporzione è calata al fi 
por cento. Adesso invece -- è 
quanto è emerso da un in­
contro dei rapprosentant' del­
le associazioni degli enti lo­
cali e l'assessore regionale 
Muratore — il governo re-
g.onale si appresterebbe ad 
applicare anche questa par­
te del decreto, l 'na ni'stira 
questa che le associazioni dei 
Comuni hanno comunque già 
decisamente rifiutato. 

v. va. 

Un'assemblea dei lavoratori 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 8. 

Assemblee, scioperi, manife 
s'az.ori: contro : ìicenz.amen­
ti :n atto nelle ditte appal­
tatile: .-i .iU.-.i'.'i;uo!io ne1..a zo­
na .iidu.str.a.e di Macchia­
reddu. La .Situaz.one e diven 
tata cr.t.c-a ed interessa oltre 
2.500 d.pendenti delle az.eu-
de che operano nel settore 
del montaci?.o e delia mnnu 
t-'iizione ilei:'.. impianti del 
nolo ci?'..ar.timo, .n partico­
lare delia Rum.anca. 

Dopo che l'avv.so d. l.een-
z.-ame:i*o e staio cotisesnalo 
a :J6 d.pendent: della Delf. 
no e a 4 dipendenti del.a 
Codarde e dopo che alti*. 'J 
oliera: de.la Sac.m .sono «zia 
sul punto «L essere messi su'. 
lastrico, e mentre in cond.-
z.on. ugualmente precarie d: 
lavoro vengono a trovarsi d.-
verse a'tre cent.naia d: di-
penden'i delle ditte appa'.ta-
tric:. : sindacati hanno pro­
clamino lo s*a'o di au.tazio-
ne con l'ob.ettivo d: portare 

all ' interno della Rumianca in Sardegna 

Dalla segreteria regionale del PCI calabrese 
i»:,.iiifili;u i O C ' J ìli 

Nomine nelle banche 
chiesti criteri nuovi 

Devono essere rinnovate le cariche di presidente e vicepresidente della Cassa dì 
Risparmio di Calabria e Lucania - E' inaccettabile la riproposizione dei vecchi metodi 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 8. 

La segreteria regionale del 
nos 'ro partito ha esamina'o 
;e questioni relative alle no 
mine covernot.ve per la prò 
sidenza e la vioopre.sirienza 
della Cassa <b. Risparmio di 
Calabr.a e Lucania. 

.< Il PCI — si legge in un 
comunicato — ha z.à chie­
sto. attraverso un teledram­
ma del conipa-mo on. Fran­
co Ambrogio, ai secretar; re­
gionali degli aitr: p m i t i de 
mo.rai .c: . e con un invito del 
compagno F.ttante, capogrup­
po a. co.i.'.gi.o reg.onale. u 
na riunione ira * m r t . t i dell' 
inte-i p *oj.ammatica alla 
Ro^'on". per di-cute/e i toni. 
e ne devono prò.-.edere alle 
nomine della presidenza e 
d e a v., er»residenza della 
Cu-v-a d. R-so.irm o d: Cala 
br.-a e Lucana I>i r.spoo'a 
che è venuta r.nora d a d i al 
tri partiti e stata va sa ed 
evasiva. 

La segreteria rei.onale del 
PCI — prosegue ;'. documen­
to — rileva come le nomine 
per la Cassa, di Risparmio 
di Calabria e Lucania deb 
iKìno essere occa.s.oriv*' per li­
na riflessione at tenta e ser.a 

su'le funz..oìii e la polit.ca 
dell'I.-f.tuto nella rc.i.ta re 
g.o.n-ale. 

Non s. può accettare che 
noni ne vengano fatte ol d. 
fuori di un'aperta discussio­
ne e su.la base di una roz­
za e intol.erab.'.e obbligazlo 
ne 

A *utt'oj4. una discussione 
non e stata aperta Anzi, ven­
dono r.p:op'\ste soluzioni che 
non sor..) ancorate od 022et-
t.vi criteri d. competenza, ef­
ficienza democrat e r a . Ciò 
co.st."i..s -e una continuazione 
rìel.e vecch.e e deleter.e pra 
t che d. r . spi r t i / one del tx> 

i c e e de. sifO-'ovjnio t p. 
che t'e. centro.- n s i n . t hr 
• .amo dei'..s.inicnte n n i ' u ' . 
I T O 

I PCI . iv . - i e n *.v ! ir.--
pnlit .che domorra*. che — e--1 : 
elude .1 dorameli,*, o -- ad n 
pr.ro una d .-cii.--.on-*' . - e . t 
sulle noni.ne de.la pro.sid":i 
7.1 e d e . a v.oopresder.za ne" 
la Ca.ssa di Rsp.t .ni .o di Ci 
labr-.a o Lu-"-iri -i .n "io lo da 
nvv.a-p anche ::i q :?.-••-» c^nl 
pò. un nuo.o mtxli d. zo-
vernare. r.ch:e.s-o da la v.> 
lontà d: r.nno\a-n-"\rr> che 
prr»V.v:ie d.tl.,i -_;;.t.:-Ìe ;"UJ<-
g.oranza de. c.tt-adir.i . 

Provvedimenti 
disciplinari delia 

Federazione 
di Palermo 

PALERMO. 8 
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avanti la vertenza a livello 
reg. onale. 
a ISBO ip riviuoìB v;;«"»m 
stato eflettuato uno scope-
io di 4 ore per turno m tutte 
le az.ende metalmeccaniche. 
Nelle assemblee 1 lavorator. 
hanno opposto « un netto ri­
fiuto a. "licenz.-amenti .>. deci­
dendo di stabilire « nuove e 
p.ù mc.ùive torme di lotta 
per bloccare le manovre a 
z.eudal. dirette a r.durre 1 1. 
veli, di occupa/.one. 

La .inea adottata dalla 
FLM e quella d. estendere il 
p.u po.-sib.'.e la lotta, coinvol­
gendo tut te le tor/e soc.ali 
interess ite al problema de..a 
ojcupaz.one. 

La scandalosa ire.stione de 
eli appalt . è stata denunc.a-
ta con forza dal siuppo co 
mun.sta al consiglio rezio 
naie. « I lavorator. — e: ha 
d'chmrato :'. compagno Cor 
r.as. segretario dei grappo 
comun.sta — vengono assunti 
attraverso un si.stema incivi­
le che dovrebbe essere proi­
bito e che s. svolge in netta 
viola/.one delle pur carenti 
legg- at tualmente in vigore. 
Per e.scmp.o. la legge proibi­
sce la oes-sione d: lavori m 
subappalto, ma (mesto avvie­
ne regolamen'e nella zona 
industrl-aie di Cagliari. . 
' Per gli operai de! stibnppa1.-
to ci sono i lavori più pe-
s-in'.. niagari retribuiti con 
e.tre irr. 'ovanti. A ciò si ag­
giunga la permanente incer­
tezza del posto di lavoro por 
capire lo stato d'animo di que-
s*; opera, ed i! senso della 
bit*ag'.ia gi'.Lsta e sacrosanta 
che essi vanno combatten­
do ». 

I/ob'ettivo dei padroni è 
politico- tende a frantuma­
re e dividere la classe ope 
rmi . a fiaccare la sua capa­
cità di azione e di lotta. Ma 
da! punto di vista economico 
il quadro è ugualmente era-
ve: i bassi salari non vengo­
no neppure pagati regolar-
rrierìt.t.1 g.i orar. riSu:i«no 5ti-
per.ori ai minimi contrattua­
li: i contributi assicurativi 
non sono mai in resola. 

« Arrivando a! dunque — 
sostiene il compagno Corrias 
— s.gmfica farla finita con 
la vergognosa catena degli 
appa'ti . farla finita con lo 
sf n r lamento d-̂ i lavoratori 
0 le discriminazioni clion 
telar*., significa fare oulizia 
ed eliminare le Itigiu-sfzle. 

Per tal . rag.on. il gruDpo 
del PCI al consiglio regio 
naie, ha proposto al"-issos--o 
re al'.'.ndustr.a on. Gnir.am. 
e d.retlamento al pres :dente 
d e l i O unta on Soddu di 
r.un.re at torno ad un tavolo ; 
rospo».:.-ib.l. non solo a.lo 
aro'xi d: sMb.l.r" prc~.se mo-
d^ '*à della assunz.ono do: 
lavori d. aopalto. ma per r.-
snottaro od aoolicare lo loz 
gi v.zont. L i controparte 
dove o.-v-ore r.a*uralmon*o ar. 
che !"» Rum.anca. da", morr.en 
to che ouesto vergognoso s. 
s"**m"i di la-viro avv.ene .n 
p a n .colare 1:1 queH"az.e:i'J<i 
eh.mica ». 

Raggiunto l'accordo fra PCI, PSI e DC 

Ogg 

n 

i a Ravanusa si elegge 

la nuova giunta unitaria 
PAIiKItMO :; 

Importante accordo t:a PCI. OC <• Priì a L'.i".:: ; 
cen 'n t dall'Agi'.geiro dovv d ' <' vi'."-. i:̂ ->. . . t. i-c "..i 
cr.ai cunuin.tie: 1 tre p a n : , torir.eraiuto ao..i r/'t '>'<t <l <" 
()t'>'zit, umturia isindaco ed 111 a.-.-•. .-or-- v- 'ni iti -*. \.c< 
dato ed un nitro a.-.-e.-.so <.• .-o.-.a...-' . a : • ••.<• < •' nu.T -it 
della g.un'.a deniocr:.-'.anat. I.'e.c/ioiio del. 1 'fiova a l imi ' i . 
straz.oiie e previs'a per dctintn. 

I: r.r-u.ta*o. tanto più inriortan:,.- .-,• .-. n :i.-.i .a! . li '.::". 
a.spett. di confu.sione del d batt io cìu .":; > \: •• <.; 1 <\ 
viene qua.ificato ulttr.orm-Mite dal g.o.-.-o .ni-iejn.j «1. . ..:") 
razione piogiamniatica che <'araMer././a l'.ute- t li - : - ' \ i 
d. uno .sv.luppo della pol.t.ca de"e i-rc-e e t 1 .' i." '•'. 
come si raorderà. una dille .ndici/ .on. <i. Ionio (',• 1. i i n ­
ferenza dogi eletti comun:.-t: MCi'u.in: < !u .-. e ••.>•)• "'.1 - :'-• :.- > 

L'.nte.-a prevede la nom.na delle con..11 .-- ->n < l'i-. 1-
n . la soluzione dei princina.i e p.u uigen - . Di-i'i.-'i'.i : u'!>a 
nist.coed:!./:. un piano d. iort.-*a/..r"io a v.t •• <i«- ' ih' r<>. 
l''.sti'u/:on^ dei con.-.gii di qua:"..ere. :., M.-'eir.a.'.i.ie .1. n-M'.o 
gica de.la zona saracena, interventi nel contro s"'»r.c> >"• 
l 'attua/.one dei p.am <ii <-omniei'c o 

Inoltre l'amministrazione intende pr«>:n ii-vere ne-. p.-\ 
sinn mesi una «conferenza sulla riforma d« a K*"_-O-I.- . a l 
altre iniziative analoghe, anclu'e.-.-r- .vii , f ,m d...-- • • d-'l '•'"-
e t à dei comuni, "occupazione g.oamle e ft m.iim ^ e i 
distretti scolastici. . . - . . . - . • - • . • 

Nostro servizio 
TARANTO. 8 

I i - ' i i - o V.'et'.e de.l 'Ita. 
.s.dcr v.iu.s.-'o .n una gro.-.sa 
niacoìi un che lavorando .11 
un ca.--one irantuma : var. 
t.p. d in.ne:al. ohe dopo e.s 
sere . - ' 1 ' . .tgglomoniti saran 
no avv.ati a la zona degli al-
t . tom 

Due opeia de! reparto, tre 
ann. :a. n:o.->. ila..'e.s:gen/a 
di s l'.va JU i:\lnre a loro sa 
luto n o . he : rap.d. 'empi d: 
usura il-, ,t ma» china coni 
pori.tv.cui d eut iare nel ci.-
.-one le.-n.ianiio polver tilt'.' 
altro che ) y - w \ <-he. annoi 
taioiui 'VA' ino:',.: cu al'e 'e 
ve <lel! ii,') anta Q.i»'.-ta ino­
li. ì.e.t p.i 1 he .i"'iiia iva yAo 
t^v.tlnieir- : •» -up. d u.-u: 1. 
da ni! ' l ' o ni. •'. ovo .a con 
<ì ' >'*ii <1 '.r.Mio d^g'.i addet-
'. . e (1 i l i - ;-() ,1. •'. ò la p : » \ l u ' 
t.v 'a 

A ti !• -*,) n i . r o l'az onda. 
b.'.l. .1. ,i';.) 1 .ic> e " a'i> la 
nioi l lua non ha voluto r: 
cono.- • e a. due dipendenti 
1 di'"." d. brevetto In que­
sti c o n . , torse porcile av-
ve rv »ÌU' la vertenza giudi-
7.1.1 r i n cor.-o potreblx? r'-
cono-i. 'ic ; d. ritti dei due 
op."ti . I -als.der decise d. 
ronr.i re ' i macchina per e 
'..ni.n ne ;., moiLtica appor­
t a ' 1 » 1 p r s ' . n a r e 1! vecchio 
.-i.st»'!i i pioduttivo, promet­
tendo i contempo ai lavora 
tor (U i epa ito ohe -sta prov­
vedi'. un a piog^ttaio un nuo­
vo - -'•••11.1 c'i»' >eal /./: con 
mo i <! ..-:.s. 1 'L.segn. produ* 
tv •»! ni ^ oramento d e a 
( i n ! / on- d. lavino a t tua : . 
d ' . ' ^ .• .i\ \.\ .iato.ionia li»'. 
l.iv > i o 

! D i ' • ii.ie.--n no-./ one d»-"." 
; a ' •• l'i 1 .s. Dan coini).'»'n-.it M* 
', 1 0:11 • .. .- nJ.u- >to un 'a i o s. 
I . .• r 'i a - e ' t t:-- .0 sman 
1 *•'" , ì i - " ' i i ci- ' ma.an 'o ne: 
1 i-ile .'.i To Ile anciroblv lil 
! me/.'o , -i'a*-' de lavoiato 

l' • •* ne elle il 'progetto 
! a ••. • u »• .o d» '" i/.t mi 1 non 
| - .̂t :•• Ile co-'--, ne quan 'o 
1 io.-' ".e fium'Io « t i ' ierobìv 
I .11 ' l.l \»..ie 

j U". ; l o " '. g.u.-- i qu -idi e 
! < } , • • 1 1:1 . " i r . f i o ' . o ' g . i a 
I buon ' ne Ma q 1 vog.- imo 
! tare- ...Ciri-' c o i - d»'r 1/ on 

E' io-'.-e una nos./.oiie d. pr.n 
j eip.o elio porta '.'Itals der a 

• f-.- . .• un i.ig.onevo'e <ic 
: co:\!. on 1 duf onera. :n-
1 ventor della, modil.ca alla 

macchina liel'e v . 'e t ' .e 9 D.i. 
itati elio portano ; lavorato:'. 
.' progetto d e l az onda, .n 
tatt.. verreblK- a costare 1110'-
'o pai de' mantenimento dev­
ia s tuaz-iMie attuale, pagan-
ilo — .s'.mende — : dir.'.:. 
d brevetto. 

L'auimiss.one 1 ho qualcuno 
ha fatto pare sia stata: « Se 
cediamo qir stioi-ede che ogni 
nastro d. pendente s: sente 
autor.zzato od inventare 
qualcosa >• 

Vorremmo che 'e cose n»>:i 
scossero »-o.=i e ciie altre fos 
som 'e modif.oa.' on. della 

Gravi diligi causati dalla mancanza di programmazione 

Quattro posti ietto ogni mille 
abitanti nei nosocomi molisani 

Fiumi di miliardi vengono elargiti dalla stessa Regione anche ad ospedali che non 
hanno mai elaborato progetti di ampliamento — Le responsabilità della DC 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO. 8. 

Le s t rut ture sanitar.e nel 
Molise continuano ad assor­
bire fiumi di miliardi mentre 
gli ospedali d. Campobasso. 
Lsernià. Termoli e Lar.no 
sono e r imarranno per ch.s 
sa quanto tempo « Cattedrali 
nel deserto . 

All'u.t.mo Consiglio reg o-
nale del '76. sono stati e'a--
gif. nitri 48 mi'.iard. jK-r .1 
conio età mento delle o;j*«ro 
g.a m.z.ate. ma sapp.-amo che 
que.-ti stanziamenti non b.v 
s 'oranno anche perché s sor. 
voluti dare 1 so'd. agi. ste.-si 
ospeda'. che non avevano 
nc-v-u.i progetto d. amp.ri­
monto. come quello di Azno 
no. 

E.r. cor'a me lite rn-^g'..o far-^ 
del'e sce *e pr.oritar.e a quo 
sto pun 'o. 0 eomp'eVire a. 
cune ono'o come qu--4. e d<* .' 
- . . . — 1 ^ - ^ j * - - - - , 1 - , — „ i — 

» C-t /^- l l . - t .rr »« l y . l . l i l l l / l l r t . V ' * u t 

dovrebbe avere una funz.one 

FOGGIA - Convegno sull'agricoltura dei quadri comunisti 

Cosa può produrre la terra pugliese 

ren.on ile e d. I.-e.n. 1 con 
uno 111:1/ one prò. ne i > o 
tre a quo..', d. Lar.no e Ter­
moli. 

E" c'è d p.u ani :K .-" qu-" 
s i : lott. '-'.a n. / . i*. '. en .-.-• 
ro n qu.i'cii»- lìioìo compie 
taf. si :„si l'i ."-»••!)!>' io .-t-.-.-o 
d. -ar". : ni. 1-•.-•• ina s • r o 
.a vun'a D.: i "... u'i .>.-:>-d 1 •' 
'ni b s o z r o d a' "o / / i " r - - . 
d' meli.' '-.al., d .-•."..--.. * r 
te ic.-e o.it.--" '-he r o 1 . - ini 
ma: .-' »"•• p e..-:v -.-.)• •. A 
qu--.-:o .-: t"-> d < o-.- - u 
ir.'.in- • l i :».''i • ir . / i d n r 
.-o.ia'e nar.i::: -'Leo. d. :n""ì.c. 
0 d pò-* . ' . - '"o 

Ne M '...'•- .-1 h.»r.to '. m 
s* !• " ) Dir o " ì . ni. 'e ab. 
fin*.. -• .- e.̂ _* \ir.2- <h'- r,. 1 
d. ni--*à il-- C'oiii'ii : in . . - i . i . 
non "nanno un i firn..»' 1 o 
un n.efii'o e / io"n . v.; .-.,;)-
S1"** b- f .e l.i ' ' r :*T^:ii 1' ' i .-.-
*u ! / nr.-' .-1:1 • . : 1 »i • 1 *,*• r 

I ri->'.rf> d t,-••'"-' . . i . 
U n .1 t r o d ì * o <ia ••'•:i--r ii.'e 

f-T.--* •• e l i - :.•>• M o .-e *.. .'•--
r.o 'ti e o n d v e o.--- * --.eh"- v.i 
<a:"i* e .--• .- •>."..-.« <*r>- !•* 
d.*t::i-- n -o .- ir-- ' : i- ' i r - * - '•• ì 
UH 1 <•*.-. ": r . r : ' > . :-.7t f-'-r ." •: 
r.u n - ' i T - T - a " « f\~- d • ' • 
•"«.'t-"'"* > n - .1 -./ ' ::> e- i" •• i ". 
- •.'.*-'sre ' ì _: *"*.' *i d- v'ci \ 

Dal nostro inviato 
FOGGIA. 8 

Por due giorni • comuni;-:: 
pugliesi hanno d.battuto con 
un forte impegno : p-oblem. 
della cr.s*. dolìa^ncoltura del 
Iti reg.one. r.el quadro di quel-
dare ;! loro conir.buto 5>"r 

ia dei.niz.one di una polii.«..1 
a:ra: . . i vino co.n\o'.2a lo ior 
20 politiche 0 social, por un 
jrrande piano di rin.u-cita osr . 
<L>t'.rt punto centrale del r.n-
r.ovantonto ceneraio dell'agr.-
co.tura italiana. 

« La Pal la i può dare un 
con".r.buto decj».vo — come 
ha affermato :1 compagno on. 
P.o I*.i Torre responsi bile del­
la C«">mm:ss.ono tìjirar..i d t i 
PCI — rtirelabonìz.cne ed a! 
l'attuazione del piano a -inco­
io aiimentare. olla lotta por 
!a r.duz.one ed il supcram.n 
io del deficit deila b.lane.a 
e allo sviluppo del mezzo^.or 
no e del Pae---e.). S** ciò è 
w r o . ed e al t re t tanto vero 
che è nella politica agraria 
che si manifesta una delle 
p.u evidenti contraddizioni 
fra le indicazioni proj-ranv 
matiche e la politica dell'as­
sessore to re-rionale all 'agri­
coltura, è a m h c evidente che 
I fcob'.erru della politica agra-

r . Ì rc-.o.ialr de.e.10 otv-c.e 
uno dei p.ir.f ce.itra.. del a 
.min.nent-"- *.cr :.»•» tra 1 p-ir-
ii*. : innati-r. do..".n*»sa prò 
grammatica 

Questo problema ptl.t.co è 
stato pa-tc dal *.o:r.p.\^.:o Ucr. 
/o Tr.ve li. de a D.ri-mone 
del Par t . 'o o S?-rrrtar o "e 
•z »\ia e p?r la P.ul..i al cor. 
veglio de. quadri tontunis*. 
che >: o io.iuto in prepara 
7.one del i ooiizresso rejio-
nale de. *x*r*..to Que. l ' acor 
da ha a:fermato Ti.-.ci. . :u 
un fatto p i ' lieo p-t-.t \o p.**r 
che .^errilo la caduta d: u.ia 
preg.ud.z.aie ani.comun.sta. 
ITL\ ess»-) contiene un zrave 
punto di debolezza, un'amb. 
ju. ta che Tr.v?ll: mdiv.iua 
ne. a separazione tra ac^or 
do programma:.co e re.-pan 
sìbi.ita ie.-ocut.ve ed opera­
t a .M per la sua pra:. .a at 
tua/ion? Questa separa/.one 
e la caiL-^ sia di una larira 
inademp.enza nella realizza-
/-ione degli accordi, sia del 
pers.stcre sotto l'involucro 
nuovo, di una •vecchia poli­
tica assistenziale e cliente'.a-
n? e l'assenza di una vena 
politica programmata. 

« Perciò noi parliamo non 
tanto di una "verifica" — 
afferma Tnvelli — ma d: 

r . i . i .0 e r.:-i:iov.ix»*r.:o 
r.t.. . I - \ - . Ì . r«rni»> restando '.' 
i ib. i" . . i t r.ixstr»*» di un aover-
.10 rtg.on.i e di un.ta tìomo-
crat.ca. c o ».0:11 porta O J J . tre 
c<i.-<.-. u.i a ̂ g.orna mento pro-
crammat.co che to .ua con 
io del.a »:.-; o-co.iomaa m 
at to , il pjss.iinr.o dall'intesa 
pr02rannn.it.»..» «.la niar . ' .o 
ra.i.vi prvzrummatica. l'ado-
7.vin. - del pr.n. .p.o de..'accor­
do non ,-»>.o .-.il prozr.imm.ì. 
ma s u d : ai": d. rover.iii de. 
la z.u.v. t .:is •ir.-'- ad una 
profo-.ria r . r tr j »n..va/.ior,o del 
con.-.;..i> reg.ona.o nel qua 
le . iPT.ù. is : . abbiano .a re-
.-pr>iivib.l.-à i h " Iviro der.va­
ilo dal .-ciisonso che hanno 
e da.l"es.-?re. sos-.m/ia.mente. 
p i r te dt-'la ni ìgj .oran?ai la 
r.nunc.a a prat .che che di-
v.dano net*imcn"e la mazzio-
ranza di proi ramma de: piìr-
titi .mpegnat! .n «.unta, e 
'.'fldo7..one d. un s_stema di 
rapporti, su basi di p.\r.tà. 
tra 1 part . t ; de". nuo*.*o ac­
cordo protra mmaiico. che non 
sia episodico e formale, ma 
efficace e periodico mezzo di 
attuazione di una nuova po­
litica -v 

E veniamo in sintesi alla 
relazione del compagno An­
tonio Mar.. Un'ftflAUat deùl* 

.«nd-ime.ito do.." a^r.v-o.itira 
pji:..oso m"tie in ri.sa.to. ha 
a:fermato M.-.r.. «.• me ad un 
periodo 1. relat.vo svi.appo. 
reai./zatos. r.t-z.. anni •>•>. fa 
."joor.tro una so--:a:iz,a.c :a 
s»** d. .-taj-:taz or.e iho e *.e 
r . j ia carat*.er.z/«»r.do>. d.-l "TI 
• n p t . cr-n n' *.in: ler.omei*.. 
d. prervcup»ìnte arretram*n 
io Sa..a o-i.-̂  d. alcune .-*. 
me «tiond.b..: non .-i e lon 
tano dal ".ero r.el v.i.volar-
a f'osòioiie prorJjf.va de. 
Ì&76 .n v.i"or- rea.e -.n'orno 
al 6 - r_si* "̂.".o a quo. a d*-. 
iaT5 D;-c..no che trova .. suo 
presupposto ne..a d.m.nuz.o 
ne dez.i .nvcs'imont. e da. a 
po.ii.ca d. intervento del.a 
Reg.one d_sp. **s.-.a. pr.va d. 
final.ta 0 m.rar.te a f.n. «s 
.s.st;r.7..a.. e non produti.v. 

Per co.itribu.re etf.vacemvii 
te a quel proco-so d: r . nno 
va mento e d. sv..uppo md. 
spens,ìb.le ed mdifferibi.e per 
ai Puglia ia reiaz.one indica 
gì: obie'tivi: p.am zonali d. 
sviluppo azr-colo. p.ena atti­
vità programmatona e rea-
liZ7Bii\*a del!e comunità mon­
tane. defm:r.one e finanzia­
menti dei progetti i n t r a , 
terre incolte da recuperare 
alia produz.one, rapida Isti­
tuzione dell'ente reg:ocuù« di 

.-..".jpp-"t appr.,-..»/.,->..e de", a 
i«T-v .-u. - d.ro't .ve co.n-i.i. 
%»r.*.- c»s.i .r.nov.iz.one m.z..«» 
ra" ve. s.ip-ram- n:o o- . .1 <-o 
,v.i a I vMinp. p-.7i...o ars e 
-sèttor.a.l ViT.-rft *U. o.".Citare 
.-1 projr.inur. -./. »i.-,e e d..".•:»• 
re Ì . . .r.'.er*. c-nt. sono .-:>*. 
.nd.»-.it. ne. 'a zoo'et-ma. for--
s'az.or.'- produttiva. o.:v.- a.*:: 
ni. v.t.cu."ur«=. ortc>:r.itt.v*^.-
tura. harbah eto.a v t<* bacco 

D.fiic.le. dat<*> ."e.e*.ato n'i 
n*.er«-» dfjl . .niorvv-nuti. r.ie 
r..*v del d.b.»ii."o. v r.v h.i ava 
te. .ilcJ.ii rr.flT.-M', d. r.*v:. 
s.\mt-nt»i cri i . ro s.i a>un . p.*o-
blem. Il compitino M. .te'.'.., 
.-«Mrre'.ir.o d e a Ft-ih-: bf-.-
ciant. naz.ona.o. ha ai iron 
trt'o "7a . ' a ' r o :. prob.e.m.i 
de: cor.d..*:cr,anien*. ir.ièr.ii 
zona'.. .-•*mpre p.u pv i r . 1 . . 
. -«vr.er.do la va. di 'a d-^.li 
l.r.e*» d: un»-) sv.luppj a j r . eo 
lo •** ir.d-.L-t,*-.a'.o che camm.-
nino insieme 

Nel d.hatti-o .ntervv-ni.a \JR 
cono. Zaccheo. *.'. prof De 
Vecchi. P_sti!!o. Cale'.la. Trul­
li. Mirag'.-a. P.rro. D'Ippolito. 
Carmeno. Pftlasci«no. Rubino. 
Sansò. Bi5cegl*.a. Iannone. Pa­
nico. Toma, Console, Pai ru­
n e 

Italo Palisciano 

Dì**" do-- . / 

A ro - f 
rr.-i e.-.* .-* 
*r. : •*. ni "1 s 
C* . . » • > - - ) s - . i . i 

do**.. 1 r, i 
•-". ! i : '.TI ' 

7 's.l ! ' 1 
rr-,-.-- T ': 
•-or » p ù r 

yri"— - . - - ' . 

(ir..- • .—.. 
*"l"» v mi-"•*-'-.-
r.••*•** *. *• ' 

. -•"-- . / 1 7 . " 

zr. • e •!.---• IT. 
7 1 ( l i . 1 » - v 

b » -. i ' -. * -"i-
*07"! T."-*-*"1 
- * . * ' ! / . • > • * . - " " ' -

b i n . . f*-n:i"" 
" ' 1 • > • " ' . - 1 

• . t 

•1 • 

0 " •>. 

» n 
7-ì t 

l " : 

-- 1- C 

1 • 'ì 
-. :-. 

» **.!" 
-• 1 

1 

i ^ 

i . - i 

. r 

t •"> 

• - " . 

-
<\ • 

l 

< .• 
-* e : 

:. .*• 
.. . 

->• "ri 

• • 1 * 7 

-or. • 
.-> «i -
"7: 1 

-j • , 

•s. 5 

. ,\ 
- » * 1 " 

» - . . - . 
-, -• 

^~ 17. 

"> 

• - " T * 

- * I 1 

. -. >-
. s 

-._.. 
. ' ' r* 

c • 

•" '•) 
i 

C O 

- * » 
C> 

*.o r-
<<-•- . 

- » . - . -
- 1 

: ': • " * . . 

. . . - > . . 
-.. ' .. 

*"- 7 *>*1 s 

". ! 
i - » -

4 

•( "'-
* / 

:• 
• r 

--> 
» 

: ' « 
r * '. 
« d. 
r*.n i 

' - - . • 

_. --r-

' -. n 
: d -
i •:-

- -•; a 
7 n ; - -> 

V e . a * i o t1* i . i pp re . - ' -n ' a to d a 
-1.1 c i m e r ò : . e <->n 7 8 .ett,.. le 
cu l lo . 'A . i ic 'uba ' .nei 

Lli'.-'.ste.;*»- i .e ! M')l SO a 
nieii .e ni-. i . i n . . '•in:<- P e r 
q-i-mt't r.L'a.iiiia .a n i t ' d . e .na 
«. ira*.va. "-.-0.1 .-. io .n la e.-
. -en/ . .a lm»' i re s*i d u " * .p . d. 
prc-.-.di: p ) a u . b 1 t ' o r . >p) 
cu.-.-, mi» ed *<.-'.> 'i < . . p r c s . 
»i quo.-'., non p.opt.-,*. a..a 
ni- A <::i 1 «.i. o>- •-

La H--J.'>:u- M a .-'- ave*, a 
*.i**o nr< :i-i. »"»• li*, p a ;<> i>-r 
• • u.i "a .-a:. ' . • . ' .' •<> a . d.t. 
, SPf ) c.S.' l )l)t P*-- >-'••*'. 

O.-o -.ia «•.- i n i - ni!" " a " : 
•)..-.,-:. c i - •.••'•.-"ino p ' e . i i r . i 

a ta*."»..:*o • r 1 a\ .1 - o »• 
1 i o / : <i • -Ì • • . * ' C 1.- ••«•ne 
qu i.i"i') -• :.:.• nr- • r i t o .' 
a . i n o .-«o.s't. i l i . . a .«tra A.-

M\-.,or»* » .a S i n *a. L e o 
Lonlxii ' i . n uri con*.-'jm 
.!. T '- t ' -o Ar.-""n d. ("aTiiiiif 
'.)it^~<>. ;•.; cr.*i'.i*'i «spram-n 
•e 1! 1 : :* • .<• ior/.- ;>j..*.che 
•• 5 iv.l t i « onipro.-.i J :M 
*-. ^* . . -;.. , T-%r* *> - . i * i n ^ »T I ^ = 
I " * - • - -
. -0 « a p i l ' e 

O r a . . . - ; 1/ o n - «*• d v . n 
*,i"a •'.' •"«>*- 1 i) i: f i . o-"«-r..n. '-". 
<z.. n'••. •• '..' a p 07 j .1 « he 
' Ì O a.* 1 v i 0-..Ì •• t.i o z n ; 
e, 1 -.. vo." i «•• .-• 1" so zi ria 
e t . _ ' . . •• . « «i : io", d . o z n . 

j it"»»-' . i n n i / o . -• .••.*•«. nc>n 
•> . orzi "> '• 1*» * m i 
I ri!"' .- :TÌ . .:'.' i : *o a.s->--

' . . .:•> n » .i ' .r. "• ••^-- r» ci 
, :.i* .li ni >̂ i> « * e A . | K.-*>-

>..s-> " . 1 * e . •M'.'-rr.o r--if o 
• 1. » - r •,'.-.**.T «:<::.•*: r .-* 1 io 

.n » ** .-11 ;.-'•> .-•••!:•>'•• r . ' -^ ì t . a 

' Giovanni Mancinone 

pc\s /.one de.l'azien-la Ma se 
la pò.- /iene è qu»v 1 c e da 
riflettere dawo io 11 dovreb 
boro riilet 'ere ni p..mo luo-
•zo coloro che parlano d- ce 
d.mento r..spetto olla l.nea 
ivspon.-aliilo che la c'a.-.se o-
pera.a e le sue orga:i./.-.a/:o 
ni polif.ciie e .-.nda/al; por­
tano avanti mettendo le mn 
ni della crisi per superarla 
in d re/ione di una trasfor-
maz.ione profonda liei nuido 
d. produrre e d" ors:rtn.zzare 
.a soc.etc-t 

Vito Consoli 

PALERMO - E' stato riall'ARS 

Si è insediato il consiglio 

regionale dell'informazione 

Dalla nostra redazione 
PAIiMRMO. 8 

Da ozit. e u :Lealmente ..1-
sod.ato .11 S.cilia .1 cons.-
•z..o roL'.ona 0 dell'lufornia-
/,,'v.ip. "oi-L'anisino istituito 
da'.l'assemb.e.t s.c liana nel 
quadro de'la !c:e;e ->ui'.'ed. 
tona 

11 pi»'.- d»"i'-' dei'a Fh'i one 
iioiiijl .ii .--.iman»' n«-l »-o:.-o 
della i) ni 1 r un.one p e n a 
r.a. n i ii.'o.'vei'.uto m a ' c il-
meii'e a<i eMe'.'uaii- l'.n-ed a-
llie .-») (!•*' nU'f.'i) Ol'-" l'I M'HO 
»• 111»..'(11 . i.-.»*tno .-0.10 .-' I L c i 
i-h»' CO-* 'U. t . ( tue so" . ) 'O l i i . 
' r c'ne p-»>v\edo'*au:io a l a 
.-•••.-un »t •. r - 'eo 'am» n ' o •' 
a l o .-*. o z i r . en ' o d . u n 1 .nd.a-
z .ne c o n o ; - . " v a s i f ' o s - r o 
de". ' .n!o**ma. ' .one .st i m p a l a 
s e '.,1:1,1 

L'incontro, al qua'.»' ha ;xir-
t e e p a ' o an. l ie il piv's.dente 
de .'ARS compatti.o De Pa. 
squ,i e. e seiv. 'o a metteie 
a l.ifKv) . piMb.em. che osta 
colano ancora l'entra*a 111 v. 
iton- «lolla le.'iio sull'eli.tor a 
quo*.«Lana e per.od./u. op 
provata ne! Insti.0 dello scor­
so anno dall'as.-emli'ea c<l ini 
pusilla:,;, p-̂ r buona parto e 
n»'i suo. artico'., p.ù .s'unifi­
ca* .v.. di'; «•o'iim'..s-*ar:o de.lo 
Staio 

1! provvedimento censorio, 

ila in te d»'i oo>nnr.-sar:o. 
p i ' t .va dal.a pie.-unta m»-om-
;>"»'.i.-a dola 10L' one a !e-
7 lora'o 11 ni l'or.a editor.a-
1<\ che sareblv 1 .-ervata 
«'.-c'u-.va-neii'»* .i".o Stato IA 
t»s'. 1 n "-o'.)!)o o\ dento ohe 
v. .v opnone e- quel'a d i e so-
s tono .'.i\v -e un i>»,ere iiri-
m ti'.o ile" 1 S »•'! a ad oc» ti 
pi-.- . 1:1 \ ì 'u d»'l i>'-op.-.o .-'a 
t u ' o .s ' i ' . - . i e. r ì i ' e 'e'Zit»* »-o 

s ' . 'U / .o l l ! ' • ' . d e p . ' obenV d-'1!-
'". . l 'c. " I l i -' o i-'. »-OM .M'el'Vi'il'i 
1 i'-h»' «I. . i 's '»-j.io t 1 in * n 

L O 
Ad-'s-.i 1 1 »'.) " : o \ e ' 1 " 1 

Re_' o ie e S ' .a 'o d o v a »--o 
;-e •• - . ) ' • 1 d 1 " 1 c.v "e co-*' 
• -a ' on 1 - »*d 1 .» ,i'l / o d-'f' 
n * \ o »'• p v \ .-*o (>n- :1 23 
ir:'.- /») 

H r d e ' . e r . con io ' : »'i . e 
»- i i . . inn 'o . ' c o n - 1 .0 <),. " n-
!o"ni.i ' o io. c o m n o . ' o d i d e 
p i r a * L'.o- i .r .-• . ?.!KÌ'i.'i!.-
. • «il ( (' '»>.' --' r-o'io sof 
«e:m i* ' !>'.'• - <l«*n*e d- l'o 
K" ' ()•>- FUi'l' i»'.o e ' . '.ve-
s.d»:*»' d ' . " A R S De P a s q u i 
le O ' L » . a n .n i i i ' fo : . i n ' o ' v e 

l i U L 
In ' an ' o doma i . l'APR r'-

P'-onilo ' ; io: lavo.', che sa-
' i n n o d e - i e r . i r - 1 np-'mon-
te a niob'enr. d<*-'.'e re.-en*i 
frane 

s. ser. 

Una gru spunta dall 'edificio del Cardare l l i di Campobasso. 
I lavo«,i per il suo ampl iamento, avv ia l i nel 1962, non sono 
stati ma i ul t imat i 

I U'*'a * " » *•) » 2 • •• ' : 1 • " 1 «!•'" 
! "1 e » •"•*•**. ' - *'. ;•>•-.-*)" i'*1 :* ì 
1 •- s ^» e -• f. r j -^- 1 1 - * -,-. -.- r , ", s — - j 

' f i r- , -*: i ' .*o "i - - f r . ' - i h h i r ì : ' . 
, 7 i d ' . i ' - r*- •• <* - - ' - o r . !"•• 
t non n n " * -i*o • " • q : -.- "o 
] •* * ( O ' v r . r : d -1 ' . n »-.• 1 
' 077Ì1 Ci d- iv-son-i"'- h*T. 
i m-n s*r •* *.o 

A..o.-p»^da -• d. C-tT.:»hi.vi 
ci sono solo due L̂» ,̂  operato 
r.e che vendono usati" a tur 
no dal ch.rur.ro. da.i 'ortope 
d.co e dal.'oste*.r.co. Per la 
d.v.s..o:ie d. pod.atr.a. pò.. 
non es.ste iso » mento tra t 

j locali eh»- osp.iar.u le ter 
. mocu'.le e quelli con neoriAtl 
• la t tant i 

r- i 

ildiloneir 
.'. : (•*.<'.' . M re ; - • > - ; '. '. 

'. .' <J *,V'.'o f*7i"» e , r i ' J . " ««« 
' ' . . . -!. ' . .'7 O ' .C ' / ; '••-'.'«< 
, ' •>- , • - '<> '*! < '« ' ì ' T - , 7 , < , ' 
I'I'Z il';'.-.;• «»;)••«/ ' i " • • ' ; 
•1 «"•;./ nri •• '1 Sur i^Q'.a 
.' -'1'. ;'nr il H-'I't'jl.i f,','i 
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